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Duro attacco del PSI calabrese 

I craxiani: 
«Mancini si è 
messo fuori 
del partito» 

Giacomo Mancini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — ^Mancini si è messo fuori 
del partito*. A questa clamorosa decisione, 
che preannuncla forse successivi passi, è 
giunto 11 PSI calabrese, o quanto meno la sua 
maggioranza, che Ieri ha reso noto un duris­
simo comunicato dell'ufficio stampa del co­
mitato regionale. 

Dopo le denunce In pretura che nel corso 
dell'estate Mancini aveva Inoltrato contro 11 
segretario regionale Salvatore Frasca, accu­
salo di non aver riunito neanche gli organi­
smi di partito per discutere l'accordo che ha 
chiuso la crisi alla Regione, ora slamo alle 
polemiche più che incandescenti. 

La nota dell'ufficio stampa del PSI cala­
brese prende spunto da un discorso pronun­
ciato dal leader socialista sabato scorso a 
Reggio Calabria. Giacomo Mancini aveva, 
fra l'altro, affermato che tc'è una versione 
meridionale e calabrese del craxlsmo che lo 

fiegglora e se non si Interviene subito ne po-
rebbe risultare una malattia Inguaribile». 

Più avanti Mancini, In riferimento alla cri­
si politica nazionale, aveva detto che «nean­
che la direzione nazionale si è riunita per de­
cidere la crisi di agosto» e che «un'illusione è 
credere che 11 partito-spettacolo, 11 partito 
che vince con l mass-media e che bisogna 
quindi occupare ad ogni costo, possa trionfa­
re». 

Dure accuse Mancini aveva anche rivolto a 
proposito della riforma Istituzionale. «Sino 
ad oggi — aveva detto — una cosa sola è 

chiara sulla riforma Istituzionale. La propo­
sta di abolire l festival dell'Unita" e dell'A­
micizia" per Impedire che 1 collaboratori di 
Craxl possano compromettersi discutendo 
col comunisti». 

Secondo Mancini «è necessario che 11 PSI 
sia chiaramente collocato a sinistra all'Inter­
no di un grande schieramento di sinistra che 
si incontri con l valori e le attese di grandi 
masse». 

A questo discorso fa esplicito riferimento il 
comunicato dell'ufficio stampa, quando af­
ferma che «il discorso tenuto a Reggio da 
Mancini si colloca In una logica estranea al 
partito. Nemmeno 1 più feroci avversari del 
PSI hanno mal usato 1 toni virulenti del com­
pagno Mancini». «Il PSI - si dice ancora — 
non è disposto a tollerare certe aggressioni 
truculente, che provocano turbamento tra l 
suol Iscritti, stupore nell'opinione pubblica». 

Dopo aver affermato che «è difficile capire 
da che cosa sia spinto Mancini» la nota dell' 
ufficio stampa del comitato regionale socia­
lista afferma che «questo è un pericoloso gio­
co alla sfascio sul quale non si può tacere. Un 
ex-segretario nazionale del partito, un uomo 
come Mancini, deve conoscere 1 limiti del 
corretto confronto^ 

Secondo l'ufficio stampa del PSI dietro 
tutto ciò «c'è soltanto 11 rabbioso atteggia­
mento di chi non riesce ad adattarsi al ruolo 
di minoranza». 

f.v. 

ROMA — Non sarà processato 
il deputato de Nino Perrone 
che l'anno scorso ebbe, nei 
pressi di Montecitorio, un cla­
moroso diverbio con il vigile ur­
bano Giuliane Graziani che gli 
contestava una serie di viola­
zioni del Codice Stradale tra 
cui quella di guidare un'auto 

Eriva di carta di circolazione. 
a maggioranza pentapartito 

ha infatti negato, ieri alla Ca­
mera con l'aiuto dei voti missi­
ni, l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Perrone chiesta 
dalla Magistratura romana per 
resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali aggravate. Se­
condo il relatore del caso, il so­
cialista Antonio Carpino, l'epi­
sodio sarebbe stato «montato 
oltre misura» ed uno suo ulte­
riore seguito avrebbe addirittu­
ra potuto «ledere la dignità 
stessa della funzione parlamen­
tare»! Che in realtà ci fossero 
ben solidi motivi per consentire 
ai giudici di veder chiaro nell'o­
perato del Perrone, malgrado le 

L'on. Nino 
Perrone 

che aggredì 
un vigile 
non sarà 

processato 
sue giustificazioni, era stato te­
stimoniato poco prima dalla 
decisione della Camera di acco­
gliere invece un'altra richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. La richiesta 
era stata formulata stavolta 
dalla Procura di Messina per 
oltraggio ad un brigadiere della 
stradale che aveva fermato il 
deputato de per un controllo al­
l'auto su cui viaggiava. La Ca­
mera ha tolto l'immunità par­
lamentare anche a due deputa­

ti missini per consentire alla 
Magistratura di procedere in 
un caso (Massimo Abbatange-
lo) per riorganizzazione del 
Partito fascista, e nell'altro 
(Ugo Martinat) per porto in­
giustificato di pistola e lesioni 
aggravate. Il Martinat aveva — 
febbraio '75 a Torino — spara­
to e ferito i giovani Carmine 
Mattia e Pompeo Malagnino. 
Da registrare infine che nel cor­
so della discussione dell'auto­
rizzazione a procedere il presi­
dente di turno della Camera, 
Oscar Scalfaro (de), ha espulso 
dall'aula per violazione del «ga­
lateo parfamentare» il deputato 
radicale Alessandro Tesseri che 
aveva denunciato di essere sta­
to apostrofato con un «non mi 
rompa i coglioni» da un funzio­
nario di polizia. La sconcertan­
te decisione di Scalfaro è stata 
criticata da varie parti anche 
alla luce di un singolare parti­
colare: la stessa frase incrimi­
nata è agli atti parlamentari del 
procedimento. Si può allora 
scrivere, ma non pronunciare? 

La polemica sul ciclo dei film ebraico-americani 

A Modena rischio di rottura 
per l'intransigenza del PSI 

Il PCI giudica «sproporzionata» la richiesta di dimissioni dell'assessore alla Cultura e 
difende l'esperienza unitaria - Riunione del Direttivo socialista - Dichiarazione di Guerzoni 

Dalla nostra redazione 
MODENA — «Riteniamo spro­
porzionata la richiesta di di­
missioni dell'assessore Motta 
rispetto all'accaduto. Tanto 

f>iù riterremmo incomprensibi-
e e grave la rottura della giunta 

di sinistra, sia perché i compa­
gni socialisti anche in consiglio 
comunale hanno sottolineato il 
valore degli accordi program­
matici e politici dell'80, sia per­
ché la giunta di sinistra rappre­
senta uno strumento importan­
te per governare le trasforma­
zioni imposte dalla crisi e per 
rispondere alle nuove domande 
che vengono dalla città. Noi 
chiediamo al PSI il superamen­
to di ogni pregiudiziale sugli 
uomini, per poter discutere in 
tempi brevi i contenuti politi­
co-programmatici per il rilan­
cio della giunta di sinistra». 
Senza attendere la decisione 
del Direttivo provinciale socia­
lista, che si è riunito nella tarda 
serata di ieri, il PCI modenese 
per bocca del suo segretario ha 
riconfermato qual è la sua linea 
strategica. 

La dichiarazione comunista 
non lascia dubbi sulla volontà 

di proseguire la collaborazione 
con Ì compagni socialisti. Piene 
di dubbi e di interrogativi inve­
ce le cronache locali dei giorna­
li. I commentatori non ritengo­
no affatto scontata la crisi e la 
possibile uscita del PSI dalla 
giunta. Senza dirlo chiaramen­
te anch'essi sono convinti della 
sproporzione della richiesta so­
cialista, non solo rispetto all'e­
pisodio contestato, ma di fron­
te al risultato cui condurrebbe 
la rottura di una collaborazione 
tra PCI e PSI forse non sempre 
facilissima, ma certo assai posi­
tiva per la città. 

La ostinata richiesta sociali­
sta manca di robuste colonne 
d'appoggio, in primo luogo di 
merito. Non sarebbe davvero i-
nutiie una riflessione sui fatti, 
su ciò che è realmente avvenu­
to. La sproporzione tra quei 
fatti e le conseguenze che il PSI 
vorrebbe trarne appare innega­
bile, soprattutto di fronte al ge­
nerale riconoscimento della mi­
sura e dell'onestà dell'interven­
to dell'assessore alla cultura. In 
secondo luogo l'ombra del con­
fronto con U diverso atteggia­
mento tenuto dalla giunta ve­
neziana, pur sempre formata 

da comunisti e socialisti, fa ap­
parire contradditoria la richie­
sta del PSI. 

«Appare evidente che in ca­
renza di significativi fatti nuo­
vi, gli organi dirigenti socialisti 
non potranno che trarre le logi­
che conseguenze del caso», è 
scritto in un comunicato stam­
pa con il quale il partito sociali* 
sta annunciava la convocazione 
del suo direttivo. Quali decisio­
ni assumerà l'organo dirigente 
socialista non è possibile dire. Il 
segretario regionale del PSI, 
Ferrarmi, ha dichiarato ieri che 
«appare giusto e opportuno riti­
rare la delegazione socialista 
dalla giunta», definendo «arro­
gante, stonata e in alcune parti 
provocatoria la risposta del 
PCI». 

«Solo 6e il PSI avesse chiesto 
le dimissioni del sindaco socia­
lista e della giunta di Venezia 
— ha detto in una sua dichiara­
zione Luciano Guerzoni, segre­
tario regionale del PCI — a-
vrebbe potuto dare una certa 
credibilità alla sua richiesta di 
revoca dell'assessore alla cultu­
ra di Modena. Non essendovi, e 
giustamente, motivi per una si­
mile iniziativa, la pretesa dei 

dirigenti socialisti modenesi 
appare infondata o quanto me­
no sporporzionata, e piuttosto 
l'occasione colta per una rottu­
ra della giunta, forse decisa in 
precedenza e per motivi non 
connessi alla realizzazione della 
rassegna cinematografica di 
cultura ebraico-americana». 

«Pertanto — ha proseguito 
Guerzoni — l'arroganza e la 
provocazione che il segretario 
regionale socialista attribuisce 
al PCI semmai va ricercata in 
altri. Ma se, come i socialisti af­
fermano, si è interessati vera­
mente alla ricostruzione della 
giunta, non vi è dubbio che l'at­
tenzione debba essere posta 
non sulle recriminazioni per 
quanto è accaduto — che in 
modo certo non soddisfacente, 
ma per iniziativa del PSI, co­
munque ha chiuso una vicenda 
— bensì nella individuazione, 
con lo sforzo di tutti, delle con­
dizioni possibili per riconfer­
mare — come è scritto nello 
stesso documento socialista — 
"i principi e la piattaforma po­
litico-programmatica che erano 
alla base della maggioranza"*. 

Roberto Franchini 

ROMA — Di fronte all'aggra­
varsi della crisi delle abitazio­
ni che crea problemi ango­
sciosi a tutti coloro che hanno 
bisogno di un alloggio, il grup­
po comunista ha presentato al 
Senato una mozione sui pro­
blemi della casa e dell'edilizia, 
invitando il governo ad inter­
venire subito. 

Cresce il numero delle di» 
sdette e degli sfratti a mano a 
mano che scadono i contratti, 
si registra una seria diminu­
zione dell'attività edilizia, la 
legge 94 ha dimostrato i suoi 
limiti e non è in grado di con­
tribuire alla soluzione della 
crisi, mentre l'inadempienza 
del governo e l'atteggiamento 
di rinvio o di incertezza dei 
ministri competenti blocca la 
discussione di iniziative legi­
slative. 

Per questo, con una mozio­
ne al Senato, il PCI invita il 
governo ad adottare tutte, le 
misure per il rilancio dell'edi-

Mozione comunista 
al Senato per 

affrontare subito 
la crisi della casa 

lizia pubblica, assicurando nel 
quadro del piano decennale la 
costruzione di centomila al­
loggi l'anno; a definire una 
nuova legge sui suoli per non 
paralizzare tutta l'attività e-
dilizia; a provvedimenti per il 
credito e il risparmio-casa; ad 
approntare provvedimenti 
per frenare l'attuale crisi delle 
cooperative d'abitazione sof­
focate da una normativa ina­
deguata e dai tassi d'interes­
se; a modifiche delle procedu­

re edilizie ed urbanistiche: a 
sanare la grave situazione de­
bitoria degli IACP, riformare 
l'edilizia pubblica, decentran­
done il patrimonio ai Comuni 
e risolvendo il problema dei 
riscatti; a promuovere la revi­
sione della tassazione sulla 
casa che riequilibri a favore 
delle abitazioni il bilancio fi­
scale del settore, riduca le e-
vasioni e le impòste sui trasfe­
rimenti, a cominciare dall'im­
posta di registro e dalTIN* 

VIM, unifichi l'imposizione 
sulla base della progressività 
e, in tale ambito, determini u-
n'adeguata esenzione a favore 
della prima casa. Problema 
importante per i comunisti è 
la modifica dell'equo canone. 
Per questo invitano il governo 
a realizzare la revisione della 
legge per garantire un effetti­
vo controllo del mercato degli 
affitti ed evitare la generaliz­
zazione delle disdette, re­
stringendole alla giusta causa 
in modo da consentire al pic­
colo proprietario, che ne ab­
bia effettiva necessità, un 
pronto rilascio dell'alloggio e 
contenere l'indicazione degli 
affitti. Infine, 6Ì dovranno a-
dettarc i provvedimenti ne­
cessari per mettere i Comuni 
in condizione di realizzare con 
efficàcia la politica della casa, 
dòtandob al mezzi finanziari, 
strumenti e poteri adeguati 
ad assolvere tale ruolo. 

Corte in Camera di consiglio 
per i 27 miliardi «esportati» 

MILANO — Il processo d'appello agli otto finanzieri accusati di 
aver esportato illegalmente ventisette miliardi di lire attraverso 
una complessa operazione di compravendita di azioni della Toro 
assicurazioni e del Credito Varesino è ormai giunto all'epilogo. 
Stamane la corte entrerà in camera di consiglio. 

H procuratore generale Gerardo d'Ambrosio, nella requisitoria 
pronunciata due mesi fa, aveva chiesto un anno e sei mesi di 
reclusione e cinque miliardi di multa per Carlo Denomi, presidente 
della Invest, e per gli ex amministratori della Centrale, Mario 
Valeri Manera e Aladino Minclaronì; tre anni di reclusione e sette 
miliardi e mezzo di multa per Giuseppe Zanon di Valgiurata, ex 
presidente della Centrale e per Antonio Tonello, presidente della 
Toro assicurazioni; un anno e dieci mesi e cinque miliardi di multa 
per Giorgio Cappugi. 

Un altro morto d'eroina a Verona 
E' il venticinquesimo nell'82 

VERONA — Un ragazzo di 20 anni. Mario Balzan, originarlo 
di Belluno ma da tre mesi residente a Malceslne In provincia 
di Verona dove aveva appena finito di lavorare come came­
riere in un ristorante del luogo, è la venticinquesima vittima 
dell'eroina a Verona dall'inizio dell'anno. L'escalation di 
morti non ha precedenti. Nel 1881 le vittime della droga furo­
no 6 e 9 nel 1080. Mario Balzan è la quarta vittima in meno di 
un mese. Il giovane bellunese viveva a Malceslne assieme a 
due suol amici Giorgio Plerelll e Laura Treccani. Ed è stato 
proprio Plerelll a prestare 1 primi soccorsi all'amico quando s) 
è reso conto che le sue condizioni erano gravi. 

Il partito 

Iniziativa sulla P2 
Il Centro ptr la riferma detto Stato, in collaborexlone con la Federatlo-

n* di Areno • col Comitato ragionai* toscano dal PCI. promuoverà par 
fina novembre un'iniziativa pubblica sulla P2. per contribuire ad una più 
puntuale « seria conoscenza della vicende m dei euo intreccio con i temi 
vitali delta riforma istituzionale. B convegno si articolerà in quattro rela­
zioni: 

1) «Istituzioni democratiche e poteri occulti» — Le relazione à volta a 
Inquadrare il fenomeno P2 nel contesto più generale dei «governi priva­
ti», a evidenziare l'originale caratteristica della P2. come partito occulto 
di occupazione dello Stato. 

2) «Sistema finanziario e coltegementi internazionali della P2» — Si 
vuole affrontare il problema dell'intervento convergente di massoneria e 
mafia nel sistema bancario internazionale, recentemente confermato 
dall'interviste americana u. Sindone. 

3) «Associazioni aegrete a P2: le massonerie» — Si rifletterà sulla 
trasformazione storica dell* massoneria da quando a partire dal dopo­
guerra. si è sempre di più configurata come gruppo di pressione per 
interessi o affari privati, fino • divenire terreno propizio all'innesto delia 
P2 di Galli. 

4) «La P2 in Toscana» — Che intreccio si è sviluppato tra la P2 a il 
sistema politico locale in una ragion* rossa? Come restituire trasperen-
n ali* decisioni pubbliche? 

Assemblee per il tesseramento '83 
2 ottobro: Sardegne (Adriana Seroni). 
8 ottobre: Federazione di Reggio Emilie (Adalberto M'mueci). 
9 ottobre: Trentino A.A. (Lucieno Barca); Abruzzo (Gerardo Chiaro-

monte); Federezione di Bologne (Adriana Seroni). 
15 ottobre: Federazione di Ferrera (Gianni Corvetti). 
16 ottobre: Friuli V.G. (Mario Blrerdi); Marche (Oienni Cervetti): Um­

bri* (Alfredo Reichlin); Campania (Adafcerto Minucci) e Puglia (Adriana 
Seroni). 

18 ottobre: Federazione di Mileno (Q. Carlo Pajetta). 
23 ottobre: Piemonte (Aldo Tortore"*); Veneto (Adalberto Minucci); 

Toscana (Giorgio fsepuaieno); Lazio (Alessandro Natta); Calabria (Ugo 
Pacchioni; Saetta (Achei* Occfwtto) • Federazione di Ravenna (Armando 
Cossutta). 

Manifestazioni 
OGGI — A . I 
L. Vtotsnte, Trento. 

Capotti** (Cesarti); N. Cenettt. Acerra (Nasetti 

Sul funzionamento dei consultori un centinaio di donne si sono «autoconvocate» a Roma 

«LUDI è morta? Ma se è più viva che mai!» 
Un incontro di due giorni il primo appuntamento nazionale del coordinamento - Un confronto spesso iufelice con le istituzioni - La 
partecipazione il vero nodo della gestione - Appello a non pagare il ticket sui prodotti contraccettivi - Appuntamento a dicembre 

ROMA — «Sfamo venute da 
tutte le regioni d'Italia, il 
viaggio ce lo slamo pagate da 
sole e così tutte le altre spese. 
Ed è stato bellissimo raccon­
tare le nostre esperienze, 11' 
bere finalmente da impacci 
di organismi dirigenti e sen­
za deleghe a nessuno. L'Udì è 
morta? Io dico che è più viva 
che mah. Nel salone del cen­
tro sociale nel vecchio cuore 
della capitale, ci sono un 
centinaio di donne per un in­
contro di due giorni, quello 
del coordinamento naziona­
le consultori dell'Udì, primo 
appuntamento politico 'uffi­
ciale* e nazionale dopo il 
congresso che a maggio ha 
ride finito Identità e ruolo 
della più grande associazio­
ne delle donne. Man mano 
che prendono la parola, For­
lì, Bologna, Terni, Viterbo, 
Pescar*, Reggio Calabria, 
Prato, Formla, appare chia­
ro che non sono gli ex gruppi 
dirigenti dell'associazione 
ad essersi convocati, ma 
donne che in vari modi, da 
utenti e operatrici vivono da 
anni l'esperienza del consul­
to ri. E quanto quest'espe-
rienxa sta slata determinan­
te, quanto abbia cambiato di 

consapevolezza, aspettative 
e richieste, emerge chiara­
mente dal dibattito. Storie 
diverse a confronto, una co­
mune esigenza, ripensare e 
rtdefìnlre il ruolo del consul­
torio. 

Dice una compagna di Ro­
ma: * Abbiamo un progetto 
che In questi anni è cresciuto 
e che si scontra obiettiva-
men te con quello delle Istitu­
zioni. Anche le più avanzate 
In fondo non ci offrono che 
un servizio. Il più possibile 
canalizzato e imposto dall' 
fitto. Ma le donne utenti vo­
gliono qualcosa di più». Un' 
altra: <E vero, alla crescita. 
delle donne nei consultori 
non ha corrisposto una cre­
scita degli amministratori. 
Noi sappiamo bene ormai 
che cosa vogliamo da questo 
servizio. Conoscenza della 
sessualità, maternità consa­
pevole, diritto all'lnterruzlo-
ne della gravidanza, un aluto 
per vivere diversamente II 
periodo della menopausa. 
Socializzare questi problemi 
per crescere insieme è quello 
che ci aspettiamo. Sappiamo 
che ti consultorio è un canale 
privilegiato. Sappiamo an­
che che così com'è, anche nel 

migliore del casi, non rispon­
de a queste richieste. Che 
possiamo fare?». 

Ci sono anche racconti di 
tipo diverso, realtà di man­
cato funzionamento, di ine­
sistenza di servizio e struttu­
re. A Temi, denuncia un'in­
tervenuta, c'è un solo gineco­
logo e lo si trova una sola 
volta a settimana. Una novi­
tà positiva viene invece da 
Reggio Calabria: otto con­
sultori sono stati aperti que­
st'anno. Però ci sono grosse 
difficoltà a farli funzionare. 
Ma da buona parte degli In­
terventi, vivaci, spesso pole­
mici, sempre ricchi di espe­
rienze reali e quotidiane, e-
merge un dato chiaro. Que­
ste donne sono in prima fila 
nel rapporto con la politica e 
le Istituzioni, per nuove for­
me di democrazia e di parte­
cipazione, per nuovi servizi 
e, in definitiva, per cambiare 
politica ed istituzioni. Sono 
dunque le prime a sentire 
contraccolpi, resistenze, de­
lusioni dopo anni di Impegno 
in comitati di gestione e di 
partecipazione. 

La parola 'partecipazione* 
aleggia e rimbalza nel di­
scorsi. È evidente che riflet­

tere sulle gestioni sociali del 
consultori significa riflettere 
sul ruolo reale della parteci­
pazione delle donne come u-
tentl. SI parla di ammini­
strazioni, di servizi che fun­
zionano, come Bologna, For­
lì, Roma stessa ad esemplo, 
ma che «sono appiattite su 
uno schematismo burocrati­
co, non rispondono alle esi­
genze che l'assemblea delle 
donne-utenti esprime, non 
danno peso e potere ai mo­
menti partecipativi». Un'al­
tra compagna: 'L'obiettivo 
che gli amministratori si 
pongono, anche quando so­
no capaci ed efficienti, è 
quello della tsanltarizzazio-
ne*. E si capisce benissimo 
perché. La domanda sociale 
che viene dalle donne è com­
plessa, pone problemi. Me­
glio rifugiarsi dietro un effi­
cientismo che blocca le ri­
chieste all'esistente». 

Ma sono tutte esperienze 
così negative? Forlì.e In par­
te Roma, porta risultati re­
centi. Realtà nelle quali II 
raccordo fra le assemblee 
delle donne e 1 comitati di 
partecipazione hanno porta­
to ad un potere contrattuale 

alto, ad un Innalzamento del 
livello delle richieste, a porre 
la partecipazione delle u ten ti 
come problema nuovo e da 
soddisfare. Altri Interventi, 
Invece, sono durissimi. Am­
ministratori incompetenti, 
che non conoscono te leggi 
nazionali, né quelle regiona­
li, o che dietro false Interpre­
tazioni delle leggi si trincera­
no per non esaudire le richie­
ste^. La nota dolente del tagli 
alla spesa pubblica esce di 
nuovo, Insieme alle accuse 
ad un governo che vuol far 
pagare alle donne ti prezzo dì 
scelte sbagliate. Su questo 11 
coordinamento non ha dub­
bi. Invita tutte le donne a 
non pagare il ticket sulla 
contraccezione, a vigilare sul 
numero di analisi richieste 
per contraccezione e Interru­
zione di gravidanza. È una 
campagna da fare con gran­
de forza In tutte le città, as­
sieme alla verifica dello stato 
della partecipazione, della 
situazione di comitati di ge­
stione e delle assemblee delle 
donne. Il coordinamento si 
rivedrà a dicembre per fare 11 
punto della situazione nazio­
nale, certo di avere con que­

sto appuntamento creato un 
collegamento permanente di 
nuovo tipo delle esperienze 
delle donne impegnate nei 
consultori* 'La linea», dice 
Grazia mentre usciamo dal 
salonclno della riunione e gli 
ultimi Interventi sono stati 
quasi del telegrammi per la 
fretta, ma erano In tante ad 
aver cose da raccontare, «si 
può fare così. Non teoria, 
non prefabbricato, ma frutto 
di que 'lo che in ogni centro, 
dalla capitale al piccolo pae­
se, le donne stanno vivendo. 
Vedi, Il rapporto con la poli­
tica nasce fra le donne e 
cammina tra le donne. È l'in-
con tro con te cose, con quella 
vita quotidiana della quale si 
parla molto ma ci si preoccu­
pa poco. Consultori, aborto, 
parità, servizi, violenza ses­
suale, forme di partecipazio­
ne, tutto un terreno di con­
flittualità specifica che noi 
abbiamo posto e continuere­
mo a porre. Chi lo ha guar­
dato con attenzione e conti­
nua a farlo sa che diventa 
conflittualità generate e che 
è indispensabile per 11 cam­
biamento». 

filaria Giovanna Maglie 

Si delinea una nuova posizione fra i maestri cattolici riuniti a convegno 

Religione a scuola: una materia come le altre 
ROMA — L'idea della religione 
come sfondamento e corona­
mento» della scuola elementare 
non può reggere più. E • dirlo 
non e più solo la sinistra laica, 
con iniziative come li proposta 
di legge del CIDI, a centro di 
iniziativa democratica degli in­
tegranti. Anche i cattolici cer­
cano, con fatica e non senza 
contrasti, strade nuove. 

Una significativa testimo­
nianza di questo travaglio è ve-
nota dal convegno in corso a 
Rotasi defl'Asaociaàone dei 
maestri cattolici su «Laicità 
della scuola e insegnamento 
dalla religione: una proposta 
per i programmi della scuola e* 
Un*nUre». La proposta lancia-

ta dall'associazione soprattutto 
attraverso l'intervento del se­
natore Buzzi, sì fonda «sul rico­
noscimento di una autonomia 
all'insegnamento della religio­
ne — sono parole di Buzzi — 
che consente di definirne la 
scientificità, di oggettivarne i 
contenuti. Insomma, noi pen­
siamo che in una scuola di Sta­
to laica e pluralista il dialogo 
non possa più essere, non sia 
già più, tra credente e credente, 
rea tra docente • ahnuso*. 

La scuola, quindi, secondo 
l'AIMC dovrebbe coasptendere 
nei suoi programasi là tratta­
zione del Pfobkaa religioso 
mmpiùcomc«fondamefiU>»ma 
al pari di altre materie; deva 

cioè «aiutare il ragazzo a cono­
scere e penetrare Q significato 
della realtà religiosa, senza pre­
supporre né pretendere una a-
desione di fede». La logica con* 
seguenza di questa idea è la ne­
gazione della possibilità di eso* 
nero dalla religione. Se questa, 
infatti, diviene una materia, di­
cono i dirigenti dell'AIMC, eso­
nerarsi significherebbe confon­
dere la libertà di coscienza con 
l'ignoranza. Inoltre, affermano 
ancora all'AIMC, questo modo 
di trattare la religione nella 
scuola apre un problema di pre­
parazione dei docenti: «Si do* 
vrà pensare — ha detto il sena­
tore Buzzi — a facoltà che trat­

tino la teologia in funzione del­
l'insegnamento*. Una proposta 
interessante, che interviene, di 
fatto, ad arricchire anche il la­
voro di revisione del Concorda­
to, che sembra voler superare le 
vecchie rigidità del mondo cat­
tolico su questa materia, e an­
dare oltre la nuova, ma forte e 
diffusa, paura di -farsi rubare 
la scuola dai laici*. 

Una proposta, anche, che 
contiene elementi da chiarire 
(si afferma il pluralismo delle 
religioni ma si insiste sul «pri­
mato» di quella cattolica), ma 
che è indubbiamente un contri* 
buto vivace da parte cattolica 
al dibattito in corso. 

Ma i primi ad esprìmere pe­
santi riserve sono stati proprio 
esponenti, e qualificati, del cle­
ro e del mondo politico di ispi­
rinone cattolica. Nel dibattito 
seguito alle proposte di Buzzi, 
infatti, le voci di dissenso, an­
che radicale, con questa propo­
sta si sono sentite e come. Due 
per tutte: quella del senatore 
Gui che ha parlato di «invenzio* 
ne di una nuova, ma inesistente 
materia, la religiosistìca. Mi 
piacerebbe che ci fosse — ha 
detto —- ma non c'è, cosi, coma 
non c'à nella legga, cioè nel 
Concordato, la possibilità di 
realizzare questa proposta». Gli 
ha fatto eco il rappresentante 

del Vicariato romano, parlando 
di «ambiguità», e riscuotendo 
applausi con l'affermazione di 
un primato «dell'esperienza re* 
ligie** italiana, quella cattoli­
ca: con questa, nelle scuole, 
vanno comparate tutte le altre 
religioni*. Il contrasto ha as­
sunto subito l'iminagìne di uno 
scontro tra chi vuole salvare 
spazi per il vecchio (o sppena 
ritoccato) modo di trattare il 
fenomeno religiose e chi, inve­
ce, tenta di costruir* usa di* 
mensione nuova, cercando di 
reperire ciò eh* di nuovo viene 
dalle espressioni culturali più 

ideila* 

cadono i capelli? 

TRATTAMENTO COMPLETO 
CHE AGISCE IN POCHE SETTIMANE. 

TRICO 
PROVA SUBITO TRICO-X 
TRICO-X è la giusta risposta ai 
problemi dei capelli. Nell'arco di 2-4 
settimane noterai i pnmi cambiamenti1 

Grazie, mfatn. agli ohi essenziali 
vegetali che ne compongono ia 
formula. TRICO-X favorisce l'arresto 
della caduta dei capelli, aiutandocela 
crescita 

COME AGISCE 
TRICO-X 
Grazie agli olii essenziali 
vegetali di cui è composto. 
questo prodotto agisce a tre 
diversi livelli: 
a livello del balbo pilifero 
- aumentando l'afflusso del 
sangue al bulbo, snmolando 
la circolazione capillare. 
favorendo la 
normalizzazione delle 
funzioni vitali. 
• livello dalle celiale 
epiteliali - stimolando le energie 
cellulari necessarie al ricambio del 
capello. 
a livelle) del capello - nequihbrando 
il capello stesso e detergendolo con 
dolcezza. 
B trattamento TRICO-X (shampoo e 
lozione) permette gje zie a? suoi 
componenti, di ottenere (usando il 
metodo con costanza) il rinnovamento 
del bulbo, cellule epiteliali più vitali, 
capelli soffici, brillami e resistenn. 

BASTANO POCHE GOCCE 
Bastano poche gocce, alla sera, prima 
di coricarti, direttamente sulla cute: un 
veloce massaggio e ... ecco fatto1 

TRICO-X agisce beaeficaaseate 
tfvraat* la natte. 

UN ABBINAMENTO 
DI SUCCESSO 
TI trattamento completo è formato dalla 
lozione in gocce e dallo shampoo. 
La lozione na una funzione stimolante 
mentre lo shampoo (preparato con 
sostanze naturali a base di proteine) 
deterge con dolcezza U capello 

nutrendolo ed equilibrandolo. 
S: tratta quindi di un 
complemento indispensabile 
oer u buon esito del 
nettamento ma ancora più 
indispensabile è la tua 
costanza. Te. * TRICO-X 
potete far* molto per i taoi 
capelli! 
ORDINA OSCI STESSO. 
GARANZIA 
TRICO-X n garantisce che il 
trattamento è efficace e te 'o 
dimostra :provalo. se non 
sarai soddisfatto potrai 5 
chiedete il rimborso che % 

verrà effettuato a stretto giro di posta. 

Kertyea e«4J. • 1* • Me. De. tesaste* 

COUPON 
Da compilare m starr.pa'eno e spedire in busi* ' 
crucia affrancando con L 450 a 

Kcaicajfs^rx 
CASEUft rOSTAU MI • 1211 GtirCVKA t 

D*s.dero ricevere K " contener» di 
T?iCO X loricr.e a', prezzo speciale di L 25 000 
Ricevete m cmaggio TPICO X shampoo Pagherà 
ai pcurj-.o alla consegna I importo • le spese e 
povah ** 
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